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P O L I T I C A K N T K R A 

i e propagaada 
Navi da guerra americane scoraz

zano da qualche anno per i mari cu* 
ropei con la stessa disinvoltura di 
un vaporetto nel lago Maggiore; ae
rei americani sorvolano ' i - territori 
altrui, siano essi sovietici o svedesi 
o danesi, come fossero rondini inno
centi; truppe e , gauleiter americana 
sono sparsi un po' qua e un po' 'à'rlifcnderle da sola. FÌIID a che'(nel 

difendersi » come ' Gilson osserva 
prima; n.d.r.). E* «'ero che, neutra
le, l'Europa non potrebbe forse aiu
tare l'America, ma l'America avreb
be un fronte di meno da difendere, 
e, per quanto riguarda un suo sbar
co sulle nostre coste, è nostro inte-
e*:*,' comune che !a Francia possa i« 

per 1 paesi europei: ma guaì a chi 
osa enervare che esercitazioni navali, 
sorvoli o grandi manovre, puzzano 
lonrano un miglio di spionaggio e di 
prcparazijne alla guerra e che, in 
ordine alle vigenti leggi internazio
nali (come direbbe un vigile urbano) 
quasi mai sorvoli, esercitazioni na
vali o grandi manovre possono aspi
rare ad un qualsiasi titolo di lega
lità. 

Avviene invece che trenta pesche
recci sovietici e una nave appoggio 
(e non corazzate o altri mezzi belli
ci) traversino la Manica in viaggio 
di trasferimento verso il Mar Nero: 
lo stesso Ammiragliato britannico non 
può negare la legittimità di tale pas
saggio e guai a noi, del resto, se la 
navigazione dei trenta pescherecci 
non fosse pienamente consentita: vor
rebbe dire, nel migliore dei casi, che 
siamo a ventiquattr'orc d^lio scoppio 
della guerra. Ebbene, quella stessa 
stampa e quegli stessi uomini poli
tici che, fino al giorno prima, ave
vano dichiarata tutta la propria « so
lidarietà » agli americani per la loro 
missione di spionaggio oltre le fron
tiere dell'URSS, lanciano adesso urla 
di terrore per il « minaccioso » avan
zarsi di trenta reti da pesca in attesa 
solo di caricarsi di modeste sardine. 

Non si tratta qui, è evidente, del 
tradizionale uso di due pesi e due 
misure; né si tratta altresì di giusti
ficare l'allarmismo della stampa in
glese e occidentale in genere defini-n-
do giornalisti e uomini politici come 
vittime di quello stesso isterismo di 
guerra da essi provocato. Che, infatti, 
Insognerebbe allora affermare che 

ffiornalisti e uomini politici che si 
asciano terrorizzare dalle ombre non 

sono davvero degni di esser di guida 
all'opinione pubblica ed alla stessa 
polìtica del loro paese. 

Come non notare, in realtà, che 
la campagna propagandistica contro 
il passaggio dei pescherecci sovietici 
nella Manica ha coinciso cor la fine 
della Conferenza atlantica di Lon
dra? Come non rilevare, che ciò av
viene nello stesso momento ?e cui i 
dirigenti occidentali debbono contrab
bandare presso : rispettivi popoli de
cisioni di guerra, rinunce alla sovra
nità nazionale, riarmo intensivo e in 
serimento della Germania nel patto 
atlantico? Tutti i mezzi sono buoni 
per raggiungere lo scopo e trenta pe
scherecci, apparentemente, sono un 
mezzo come un altre. 
. C'è solo Ja domandarsi se 1 dirì
genti occidentali e quelli inglesi in 
particolare (che hanno già al loro 
attivo la pietosa montatura del < ca 
so Fuchs >) non siano in verità trop 
pò ingenui quando pretendono di in 
cannare l'opinione pubblica mondia
le agitando lo « spettro » di trenta 
reti da pesca. 

Neutralità europea 
Non sono mancati acuti commen

tatori alla Conferenza di Londra 
molti tra questi hanno rilevato che 
la preoccupazione americana di « far 
presto », di rafforzare ancor più i 
legami con cui Washington serra a 
se i paesi dell'Europa occidentale non 
e estranea al rafforzarsi in quei pae
si di quella corrente neutralista di 
cui Pautorevoi- quotidiano parigino 
« Le Monde » si è fatto in certo qual 
senso portavoce. 

Sembrerebbe ora che le preoccu
pazioni americane abbiano trovato 
assai poco sollievo nella conferenza 
londinese se un giornale dell'impor
tanza del New Yor Times ritiene 
necessario, ancor oggi, spezzare una 
lancia centro le correnti neu trai iste 
ed affermare che « l'idea lanciata in 
Francia, Germania e Gran Bretagna 
ipcondo -cui l'Europa dovrebbe fun
zionare da « terza forza neutrale » 
e « una pura follia ». 

Risponde indiiettamente al giorna
le di New York l'accademico Gilson 
il quale, rivolgendosi ?d un suo cor
rispondente d'oltre oceano che ne 
criticava le concezioni neutraìiste, 
icrivc: € Se l'Europa t abbastanza 
forte da far rispettare la propria neu
tralità, essa l'otterrà senza colpo fe
rire; se la sua neutralità sarà viola
ta, ma essa può difenderla con suc
cesso, otterrà lo stesso risultato con 
la forza delle armi; se essa sarà in
capace di difendersi, poco importa 
che essa sia bellipe'-.sre o neutra 
(dal momento che « PEutopa sola 
fornirà al Pal.o atlantico le armi per 

nostro paese) ci saranno solo le no 
stre truppe, PAmeiica non avrà a 
preoccuparsene ». 

Non è questo il luogo per esami
nare la sostanza politica della tesi 
neutralista (ciò che, almeno in parte, 
è stato già fatto su queste colonne); 
bisogna però sottolineare che, nelle 
formulazioni citate di uno dei mag
giori esponenti Ji quella corrente, 
non è difficile scorgere quanta stra
da abbia fatto negli ultimi mesi (e, 
a maggior ragione, dopo la confe
renza di Londra) la tesi di coloro i 
qusli invitano con bei modi gli Sta
ti TIniti a « non preoccuparsi > della 
difesa dei confi %i europei. Il che va
le e mettere in dubbio, in profon
dità, tutta "l'impostazione militare, 
politica e .diplomatica dettata da 
Washington. 

I. t. 

I COMMOVENTI FUNERALI DI CAVARZERE 

Fiori di lutto il 
sulle tombe delle 

Veneto 
15 bimbe 

Migliaia di persone giunte da Venezia, Padova, Rovigo, 
Ferrara ~ 1 fiori di Donna Ida Einaudi - h'immenso corteo 

Temperature eccezionali 
a Bolzano, Firenze e Roma 

i 

Violento imbUrag o nel Blel lese- Chic
chi di grandine del peso di 400 grammi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• CAVARZERE, 24. _ Fra i tan
ti spettacoli cui ciascuno di noi si 
augura di non dover mai assistere 
nel corso de l l i propria vita, quello 
che si è offerto starnano ai nostri 
occhi e che abbiamo l'incarico di 
descrivere ai nostri lettori, non 
ha certamente l'uguale per l'ango
scia e il dolore che ha avuto il pe
noso potere di suscitare anche nel 
cuore dj c.'o»*o rh*» non n» erano di
rettamente toccati. L'ultimo saluto 
ai quindici «put ini» di Boscochia-
ro e di Martinella ha fermato per 
l'intera giornata la vita di lutto il 
mandamento di Cavarzere. Nessu
no è andato al lavoro, le serrande 
d«M negozi non si sono alzate. 

A decine di migliaia, con auto
mezzi, barrocci, in bicicletta, a pie
di ancora prima che il sole spun
tasse, la gente è cominciata ad 
affluire da tutte J-j strade della 
provincia di Venezia e dalle Pro
vincie confinanti e viciniori di P,o-
v.^o, di Padova, di Ferrara. 

IL MISlbRIOSl) DELI ITO DI FIRENZE 

Per una intera notte 
minaccialo con la pistola 

Che cosa voleva sapere dalla vittima il 
Tunisino? - La sparatoria con la polizia 

FIRENZE, 24. — Un fitto veto dt 
mistero continua ad avvolgere a VÌ4 
ere di distanza la improvvisa tra
gedia che ha messo a rumore tutta 
Firenze 

Ieri mattina alle 9 In un oppur-
tamento di vJa Ghibellina, in una 
dellfc strade più frequentate e po
polari di Firenze, un tunisino, il 
2Henne Canulrfo Santonocito. ucci
deva con un colpo di rivoltella il 
suo compatriota e amico. Giuseppe 
Migliore, ^otto gli occhi della poli
zia accorsa per impedire l'asBassinin 

Alcuni cittadini, avevano Infatti 
avvertito gli agenti avendo 6coito. 
attraverso le finestre di una came
ra da letto alta al secondo plano 
due uomini, uno del quali giaceva 
seminudo 6ul letto, eotto la minac
cia di una pistola che l'altro teneva 
puntata «u di lui, mentre con un 
fiasco gli spruzzava di tanto in tan
to dell'acqua sulla fronte per Impe
dirgli forse di svenire dal terrore o 
dt addormentarsi. 

La polizia tentava allora di pene
trare nell'appartament" e vi riusci
va dopo aver sfondato la porta. Ma 
a questo punto la tragedia precipi
tava. L'aggressore, alla vista degli 
agenti, rivolgeva Infatti la pistola 
contro di loro e premeva 11 grilletto 
senza tuttavia riuscire a far partire 
11 colpo Un agente si slanciava con
tro il criminale per fermarlo, ma 
miestn volta egli riusciva a far fuo
co senza però colpire 11 poliziotto. 
Gli agenti rispondevano al fuoco col-
nendo 11 Santonocito al braccio t>i-
mstro. ma questi continuava a ma-
rare e per qualche secondo la VÌR 
Ghibellina è stata rlemnita dal ru
more del colpi di pirtola scambiati 
tia gli adenti e 11 tunislrn che sem
brava aver perduto la terta-

L'uomo disteso sul letto, appro
fittava del fatto che 11 Santonocito 
era impegnato contro la poll7la p**r 
cercare di dar?! alla funa. ma c\f> 
gli era fatale, polche nel tentativo 
di cercare scampo veniva raggiunto 
da uno dei colpi del tunisino rima
nendo cadavere sul pianerottolo 

Secondo la prima versione delia 
polizia, «mc-n'vita successivamente 
dalla Questura il Migliore earebbe 
etato Invece colpito da uno degli 
agenti 

Lo indagini prontamente Iniziate 
aalla polizia, subito dopo aver ri
dotto all'Impotenza 11 tunisino, non 
dei!e ragioni che hanno determinato 
la tragedia. 

Gli unici elementi fino a questo 
momento 1:. possesso delle autorità 
si riduco.no all'accertamento che 1 
dJft tunisini, la sera prima del de
litto, erano usciti Insieme da un 
caffè vicino dopo aver litigato fra 
loro sembra a proposito di una don
na Nella stanza dove 11 Migliore è 
stato ucciso, poco più In alto del 
letto dove giaceva, sono state Inol
tre rinvenute le tracce di due prolet
tili, 11 che lascia pensare che du
rante la notte l'assassino deve aver 
sparato altre due volte forse per 
minacciare la vittima. 

I.e ragioni della minaccia a che 
cosa l'assassino volesse sapere dalla 
vittima sono 1 due interrogativi a 

cui dovrà rispondere la polizia se si 
vuole far luce sul moventi del mi
sterioso delitto. 

Sciopero alFI.N.P.S. 
Il Comitato di Coordinamento in

tersindacale Tesoro-Corte del Conti 
comunica che « anche nella giornata 
di ieri lo sciopero di tutto il per. 
sonale centrale e provinciale dipen
dente dal Tesoro e dalla Corte- dei 
Conti è stato completo ». 

Il Comitato di Coordinamento, riu
nitosi a seguito delle deliberazioni 
prese dall'assemblea generale del 
personale per la Intensificazione e 
l'aggravamento dell'azione, ha già 
predisposto una astensione dal la
voro di maggiore durata, 

Da parte loro, I lavoratori del
l'Istituto Nazionali della Prev.denza 
Sociale effettueranno oggi una gior
nata di sciopero generale per prò* 
testare contro le decisioni del Con
siglio di Amministrazione dell'Isti
tuto stesso < le quali, mentre pon
gono In dubbio l'autonomia dell'En
te, dimostrano ancora una volta lo 
intendimento dell'Amministrazione di 
non voler risolvere 1 problemi lei 
personale e di opporsi al ripristino 
della prassi democratica d'intrattc-
nere normali trattative con le orga
nizzazioni sindacali del personale 
medesimo *. 

fiori provenienti da ogni parte 
d'Italia. Ma gli abitanti di Bosco-
chiaro e di Marinella contano di 
riprendersi al più presto le salme 
dei bambini e di erigere alla loro 
memoria un modesto monumento 
che ne raccolga anche le spoglie, 
davanti all'edificio scolastico. 

Frattanto per onorare le vittime 
del Gorzone si moltiplicano di ora 
m ora le iniziative. Alla sottoscri
zione aperta dal Comitato comuna
le di coordinamento hanno dato 
la loro offerta, finora, soltanto mo-
aesti lavoratori e disoccupati. Nes
sun nome di agrario o di proprie
tario figura nell'elenco. Eccto le 
ultime sottoscrizioni: 200" mila lire 
le maestranze delle Officine Gali
leo di Battaglia Terme, 50 mila li
re le maestranze dell'III VA di 
Marghera-, 70 mila lire altre mae
stranze di Venezia. 

Cavarzere, Ghioggin e Venezia 
manderanno i bambini delle fami
glie colpite alle colonie. 

FIDIA GAMBETTI 

Alle 6 a Boscochiaro era già un 
brulicare di mezzi e di folla,- un 
lento incessante affluire. Lo quindi
ci baie sono ancora nella piccola 
disadorna cappella, allineate su 
due file letteralmente coperte di 
fiori. I genitori e i fratelli delle 
vittime hanno vegliato durante tut
ta la notte accanto alle spoglie del
le loro creature, in attesa che la 
pietà degli uomini gliele strappi 
ber sempre. 

Successivamente le bare, rilevate 
da'la chiesa e trasportate nel vici
no cortile delle scuole che fronteg
gia l'argine dell'Adige, vengono 
deposte, allietiate, su un improv
visato palchetto ricoperto di un 
drappo viola. Tutto intorno si di
spongono le autorità, fra le quali 
il Prefetto e il Sindaco di Venezia, 
il Sindaco di Cavarzer» il senato
re Ulecchia per la CGIL e le rap
presentanze, fra cui tutti I sindaci 
delle amministrazioni popolari del
la provincia coi gonfaloni, i dele
gati delle associazioni democratiche 
di Venezia. Rovigo, Chioggia, Ca
varzere e Ferrara. 

Dopo la cerimonia religiosa si 
forma lentamente il lunghissimo 
torleo, aperto dai vigili del muni
cipio di «Chioggia, ir perfetta te
nuta estiva col gonfalone rosso de
corato di medaglia d'oro al valor 
partigiano. Seguono quindi le co
rone di donna Ida Einaudi e del 
Presidente del Consiglio, quindi le 
quindici baie portate a spalla. Die
tro ogni bara una corona di garofa
ni bianchi. 

«La tua famiglia» è scritta a 
caratteri d'oro su quindici nastri 
bianchi. Seguono quindi le autori
tà, le rappresentanze con bandiere 
e tutta la popolazione. Il corteo 
percorre lento l'argine sinistro del
l'Adige. Persino il vecchissimo 
Adige, che pure ne ha viste tante 
e d'ogni colore, sembra incredulo 
e attonito davanti alla spietata sce
na d i e si svolge lungo la sua spon
da, donde si può scorgere, ad ap
pena cinquanta passi il fratello mi
nore, il crudele Gorzone che corre 
parallelo all'Adige persino nello 
snodarsi delle molteplici anse, per 
tre Km e mezzo, fino a Cavarzere 
e oltre 

Quando !a testa del corteo at
traversa :1 ponte in ferro che por
ta all'ingresso di Cavarzere molta 
gente a Boscochiaro non ha ancora 
potuto muoversi. Molti i bambini 
anche di pochi anni nonostante 
l'espresso divieto di partecipare al 
corteo data l'ora calda e la lun
ghezza del tragitto da percorrere 
tutto al sole. E' presente anche il 
parroco di Boscochiaro don Lionel
lo Mosè, 

Attraversata Cavarzere in lutto 
e tutta infiorata, il corteo percorre 
ancora due km. di strada aperta 
prima di giungere al cimitero Co
munale, dove le scene più strazian
ti si rinnovano per l'ultimo addio 
del genitori. 

Una grande tomba unica racco- Nel corso deila manifestazione, 
glie da oggi le quindici bianche svoltasi allo stadio « Thaelmann », 
bare: essa si è subito ricoperta di'migliaia di giovani indossanti c«-

VJna eccezionale ondata di caldo al 
è hbbattuta Improvvisamente su tut
ta la Penisola portando di colpo la 
temperatura a quote ele-atlsslrne. 

Punte particolarmente alte sono 
Atate registrate a Bolzano (30,4), a 
Trento (29,0), a Firenze (32), a Bo
logna (30.6), a Roma (30,6) e a Pa
lermo (29.2) dove In questi ultimi 
giorni si è avuta una temperatura 
veramente canicolare. 

Le ragioni di questo eccezionale 
quanto anormale caldo, vanno ricer
cate In un notevole afflusso di masse 
d'aria tropicale provenienti dall'Afri
ca e abbattutesi da quslw.e giorno 
sulia nostra Penisola. 

Fortunatamente questa ondata di 
aria tropicale non ha trovato sul no
stro Paese delle ma**e d'aria umida 
preesistenti, altrimenti ciò avrebbe 
originato del violenti nubifragi come 
è accaduto la notte scorsa nel blel
lese dove un Improvviso temporale 
durato solo dodici minuti ha'causato 
gravissimi danni in tutta la zona. 

Orti, frutteti e campi sono stati 
completamente devastati, case sco
perchiate e alberi sradicati in gran 
numero hanno aumentato notevol
mente 1 danni che il breve, e fumoso 
uragano ha lardato dietro di sé. 

La furia del \ento e dell'acqua, che 

o slata accompagnata da una vio
lenta grandinata, ha devastato com
pletamente 11 famoso parco della Bur-
clna, noto por la bellezza del suol 
vivai di rododendri che sono andati 
distrutti proprio nel momento dello 
sboccio. 

Nella bassa valle di Andorno l'ura
gano ha distrutto, oltre le coltiva
zioni. le vetrate che costituivano le 
coperture di dlverM stabilimenti in
dustriali. Nello stabilimento Poma 
la grandino caduta attraverso lo ve
trate Infrante ha danneggiato diverse 
macchine tessili. A Pledlcavallo sono 
stati trovati chicchi di grandine del 
peso di 400 grammi. 

Le comunicazioni telefoniche con 
la zona, privata durante l'infuriare 
dell'uragano della luce elettrica, sono 
ancora interrotte per gravi danni alia 
rote. 

Stando tuttavia al parere del tec
nici dell'ufficio meteorologico dell'ae-
ronautlcn l'eccessiva ondata di caldo 
non dovrebbe durare pivi di altri po
chi gloi-nt. Già nella giornata di Ieri 
sono state Infatti notate delle leg
gero flessioni nelle temperature mas-
fimo registrate presso le vario città 
e tutto lascia prevedere elle tra due 
o tre giorni si dovrebbe tornare a 

• temperature più sopportabili. 

IL GRANDE RADUNO PfcR LA PACE DELLA FDJ 

Migliaia di giovani a Berlino 
da ogni città della Germania 

Un discorso del presidente Pier.k alio stadio " 7 Imeìnmnn „ 
///a Ehrenhuru presenzierà olla imponente manifestazione 

BERLINO, 24. — Migliaia di £10- micie bianche con calzoncini e faz-
vani continuano ad affluire a Ber
lino dalle città della Repubblica 
Democratica Tedesca e dalla Ger
mania occidentale per partecipare 
alla grande manifestazione per la 
Pace di domenica. 

Nonostante le rigorosissime « mi
sure di sicurezza » prt^e dagli 
anglo-americani e ridila polizia di 
Serlino ovest per Impedire ai gio
vani dei settori occidentali di par-
'ecipare alla manifestazione, cen
tinaia dj ragazzi oltrepassano clan
destinamente a piccoli gruppi le 
linea di demarcazione, sfidando la 
minaccia occidentale d| reclusione 
in csmpo di concentramento. 

Già dessantamila giovani della 
F.D.J. — la « Libera Gioventù Te
desca » — sono a Berlino, ospitati 
nella tendopoli sorta nel settore 
sovietico, dove, con una solenne 
cerimonia, è stata inaugurata oggi. 
qlla presenza del presidente Wilhelm 
Pieck, la, « rcprbhlica del giovani 
pionieri », Intitolata al grande diri
gente comunista Ernest Thaelmann 

zoletti azzurri, hanno sfilato davan
ti al presidente. Subito dopo i ra
gazzi ti sono tolti dal collo 1 faz
zoletti azzurri e lo stadio si è tra
sformato in un mare di fazzoletti 
ondeggianti, tra un uragano di ap-
olausi del pubblico. Pieck, che se 
deva nella tribuna insieme a nu
merose personalità, ha quindi par
lato loro. 

Il presidente ha rivolto anzi tut
to un fallito alla gioventù tedesca 
in lotta per la pace, augurando ad 
Cesa pieno successo. « L'avvenire 
o'ella Germania — egli ha detto — 
è nelle vostre mani. Fate che le 
vostre madri non debbano tornare 
a piangere in una nuova guerra 
mondiale ». 

« Vi sono in America, In Inghil
terra, in Francia e nella stessa 
Germania occidentale — ha detto 
Pieck — persone che hanno fatto 
affari con ogni bomba che ha di
strutto le vostre case, le vostre 
scuole e i vostri centri sportivi ed 
ogni lagrima di fanciullo era un 
profitto per loro durante gli anni 
di guerra. Ora essi vogliono pre
parare un nuovo conflitto ». 

G R A V E A T T E N T A T O AI D A N N I D E L I / ECO NOMI A N A Z I O N A L E 

I n a l i d i t o in ferventi» de l l a é é T e r n l w 
per rompere la <Iij»a costrui ta dai disoccupati 

La direzione ordina l'apertura di serbatoi liberando una valanga d'acqua . La 
costruzione ha resistito - 1 disoccuoati iniziano i lavori per una seconda diga 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TERAMO, magg.o 

La direzione della Terni 'ha dato 
stamane ordine di svuotare improv
visamente i grandi serbatoi posti 
a monte e una valanga d'acqua si 
è abbattuta sulla diga costruita dai 
disoccupati di Montorio che, ir. 
appoggio ai settecento operai dei 
cantieri, hanno da Qualche atorno 
iniziato lo sciopero a rovescio per 
lottare contro la politica che la 
Società segue in questa zona e che 
consiste nel rallentamento e nella 
sospensione dei lavori per la co
struzione di tre grandi centrali 
elettriche. 

Con un boato spaventoso l'acqua 
ha cominciato a precipitare im
provvisamente e a stento quelli che 
si trovavano nei pressi della diga 
sono riusciti a salvarsi. Sul Tosto 
in quel momento, si trovavano 
anche molte dor.r.e di Montano 
Venute a portare ai disoccupati un 
po' di cibo preparato con le sotto
scrizioni raccolte dal comitato cit
tadino di solidarietà. Sono siati 
momenti di iragìca trepidazione. 

Qualcuno ha messo le mani sugli 
occhi per non vedere. Molti tna-

ledivano già il vandalico gesto che 
aviibbe distrutto in un attimo una 
opera costruita con tanto dam la
voro. Ma la valanga d'acqua si è 
arrtitaia. La diga costruita dai 
disoccupati contro la volontà della 
Terni t,a resistito. 

Un grido di gioia si è levato 
dalle dup sponde del fiume. Poi la 
notizia del barbaro provvedimento 
preso dalla direzione della Tèmi 
per Tendere inutile il lavoro com
piuto dai disoccupati si t «paria 
come un 'ampo per i paesi della 
vallata. E chi ancora non aveva 
sottoscritto è corso alla sede del 
Comitato per dare il suo contributo 
in jxvr>re dei disoccupali. 

Dono quello che e avvenuto oggi 
la politica aìella Terni è ormai 
smascherata di jroni* n tutta la 
popolazione della zonc.&f.a Terni. 
per poter essere in linea con le 
disposizioni dcll'ANIDEL che ha 
interesse al prolungarsi della enei 
di energia per poter ricattare la 
nazione chiedendo sempre nuovi 
aumenti di tariffe, apertamente non 
vuole proseguire nella costruzione 
degli impianti idroelettrici del 
Vomano. 

Frattanto gli operai proseguono ìdeve pagare ». E perfino il sindaco 
nella costruzione di u\a seconda \democrisliano è della stessa opi-
dign che deve deviare definitiva- nione tanto che accompagnerà do-
mettte il corso del fiume. U sabo 
taggio tentato dalla Te,ni è servito 
a dar loro nuova fiducia. La prima 
diga ha resistito: essi sanno d ; 

proseguire - '.lo costruzione con i 
richiesti accorgimenti tecnici. P'al-
tra parte la simpatia che intorno 
uù essi aumenta di ora in ora li 
incoraggia a restare sul lavoro 
malgrado le continue incursioni che 
compie ic polizia inviata sul posto 
dal governo per difendere i piani 
ritardatari dei monopoli elettrici. 

Come dicevamo, ormai tutti nella 
zona vedono con chiarezza i danni 
che, all'economia locale e a quella 
nazionale, derivano dalle manovre 
dei dirigenti messi alla testa della 
~ Terni m. E sta avvenendo come 
nei Fucino, anche sotto questo 
aspetto: laggiù tutti si mobilitarono 
<*onxro Torlonia; qui tutti sono 
mobilitati contro la Terni. 

I disoccupafi di alcuni paesi come 
ToUea e Alvi hanno per eJ*Tnpio 
iniziato con un sciopero a rovescio 
la costruzione di una strada. - Pa
gherà la Terni », dicono, * la Terni 

mani una delegazione di lavoratori 
dal vrefetto di Teramo. . 

Perchè deve pagare la Terni 
anche la costruzione delle strade? 
Perchè la Terni è arrivata in questa 
zona come in un paese coloniale, 
ha ouer.uic la concessione per lo 
sfruttamento delle acque, ha preso 
impegni per la rapida costruzione 
degli impianti e per la erogazione 
gratuita di energia elettrica ai 
comuni della zona. 

Quale di questi impegni è stato 
mantevuto? Nessuno. La costruzio
ne degli impianti è stata sospesa 
mentre i paesi sono rimasti privi 
di acqua e di energia elettrica. 

Evidentemente si riteneva che 
in Abruzzo avrebbe potuto essere 
compiuto impunemente ogni abuso; 
ma quello che sta avvenendo in 
questi giorni nella Valle del Vo
mano dimostra che i tempi sono 
mutati. 

T. B. 

Pieck ha concluso ricordando In 
amicùia che lega la Repubblica 
Democratica icdosca all'Unione So
vietica e ai popoli democratici 
amanti della pace ed ha esortato 
i giovani a non risparmiare s.V 
sforzi per impedire un nuovo tan-
truinOFo conflitto. 

I're<enziava alla manifestazione 
anche un gruppo o'i giovani demo
cratici greci, rappresentanti dei 
popolo greco in lotta contro l'in
tervento americano e le manovre 
di guerra. 

St.nera è giunto a Berlino anche 
il grande scrittore sovietico llja 
Rhrenburg, il quale assisterà alle 
grandi manifestazioni dt 6abato e 
domenica. 

In un manifesto lanciato oggi 11 
Fronte Nazionale della Berlino 
occidentale ha affermato che la ma
nifestazione del 28 maggio darà un 
grandioso impulso alla campagna in 
coreo In tutta la Germania per la 
once e contro la minaccia atomica. 

Il comando della polizia del set
tore orientale ha Invitato I giovani 
e la cittadinanza a collaborare con 
a polizia uer Impedire sabotaggi e 

orovocazioni da parte di agenti 
provocatori inviati dagli occlder.-
fall per turbare la manifestazione. 

Alla vigilia del grandioso raduno 
311 anglo- franco - americani e 1 
'eaders politici della Berlino occl-
ientale hanno Intensificato la loro 
violenta campagna di calunnie con-
'ro la « Libera Gioventù » e le Jeeps 
della poliria occidentale sono state 
mobilitate in una parata provoca
toria lungo la linea di demarca
zione tra i *re settori e quello 
sovietico. 

Traffrtive franco-fedesche 
per il cartello dell'acciaio 

BONN. 24. — L* democrazia cri
stiana tedesca ha annunciato oggi 
che le trattative ufficiali tra la 
Francia e la Germania per il car
tello dell'industria pesante avran
no inizio nella prossima eettimana 
L'annuncio è venuto poco dopo 1? 
partenza del rappresentante fran
cese Monnet, che ha avuto In que
sti giorni colloqui con Adenauer. 

Ad Amburgo, intanto, il congree-
so del partito socialdemocratico di 
Schumacher, che si è riunito ieri 
nel suo raduno annuale, ha appro
vato oggi Ja proposta di Hermann 
Veic't che le industrie pesanti sin
no -*«ocializ7nte prima di addiveni
re alla «fusione» con quelle fran
cesi. 

Tale presa "di posizione dei 50-
claldemocratici, notoriamente lesa
ti ai laburisti britannici, permette 
al partito di restare su un piano di 
attesa nei confronti del piano Schu. 
man, nel quale r.l vede un perico
loso rifiorire del cartelli accentra
tori e autorizza I Iabu.isti inglesi 
a procrastinare la realizzazione del 
piano stesso, motivando ciò con i 
dissidi esistenti in Germania 

Scampoli 
Ira fune*!* 

Un duplice dispiacere per 
Sceiba. In primo luogo d nt>-
tienuto che il dr. Fttsco, il fun
zionario inofafo a Venezia per 
prepararti V « affogamento » di 
Quello amministtuelcmc comu
nale, è tornato a mani vuote . , 
Il viceprefetto ha fatto un rajy- ' 
porto talmente privo di appi -
pti. da essere considerato :»»tt-
tiltezabile per poter giusti/icare . 
uno scioglimento della animi-* 
nistnzione comunale. Il dottor 
Fusco ha ricevuto quindi /'or
dine di ripartire imtncdin ru
mente per Venezia e di non 
tornare finché non sia Mulo 
frouato il sospirato « pelo ne l 
l'uovo ». 

Il secondo dispiacere connes
so a questa faccenda è il fnrfo 
che l'Unità ne sia venuto a co
noscenza. Il Ministro si <• tre
mendamente infuriato e ini Wi-
sposto tino immediata ìni-ìì e -
sta per appurare in qimt modo 
il nostro giornale abbia appre
so l'esistenza del suo pinco 

L'ira di Scclba ed il precipi
toso ritorno di Fusco « Vene
zia sono la migliore ri^pos-ia 
all' imbarazzata reaz'onv del 
Popolo alla nostra 7)rtma circo-

• stanziata denuncia. Il Popolo, 
credendo di fuggire per la tosi— 
SCV.tC, C" V^rn liriU/i i l ici li'), in 
cavata alludendo ulla nos ì ia 
e coda di peolia » 

La nostra sarebbe una < e:\ia 
di paglia*, dunque, r" f •</--o 
facile e poco brill'vw e: . s-.u 
soluzione. JVoi sappiamo IK>I!.1,-
simo con chi abbiamo e ; / i f 
fare, p. perciò vopliamo »Jie le 
cose avvengano alla lui e t'el 
sole, senra che Scelba si l'i •' .ni 
eccitare per il fatto die JO.'Y-
vlamo un velo sulle aw I'KMÌP-
» T ? . iVoi sappiamo benissimo, e 
il Popolo con noi. quanto poco 
« an ministratino * sìa il carat
tere delle inchieste scelbiane. e 
come dietro ad esse si nascon
da un preciso piano di aggres
sione politica. Baita .-.correre il 
ruolo di attiviti! degli •< ispet
tori » di Scclba per vedere co
me le loro preferenze radano 
inequivocabilmente alle ammi
nistrazioni comunali democra
tiche.-E le altre? Perchè Sceiba 
tioii si pone il problema di fare 
sopraluoghi amministrativi, per 
esempio, a Roma? 

Il lavoro del dr. Fusco, in 
questo caso, .sarebbe certanicn-
te più facile ed eoli non crch-
bc bisogno di fare lunghi viaggi. 

I r i f o r m a t o r i 

Il titolo di questo corsivo si 
riferisce non già ai noti Uiogììi 
di pena e di rieducazione per 
l'infanzia traviata, bensì ai se
natori democristiani. L'« o », i n 
fatti, va pronunciato stretto e 
non largo. I senatori democri
stiani si son messi a fare le 
riforme. 

Riforme rivoluzionarie, che 
sconvolgono come niente fossa 
tradizioni e rapporti economici 
millenari. R i /onne agrarie, per 
di più. Ma che hanno un unico, 
piccolo difetto: di essere volte 
a danneggiare i contadini 

Guardate càfi quale entusia
smo i senatori democristiani 
hanno auvientato di "6 volte i 
canoni en/iteufici . Piccioni 7ia 
oer/ ino inventato resistenza ni 
« nuove scuole », s^la base del
le quali è giusto che i confadtfit 
poveri vaghino 16 volte di più. 
Ci fu bisogno di una lunga c 

dura lotta dei mezzadri per 
cambiare un poco questo ripar
to e portarlo al 53 per cento. 
Invece aumentare del 1600 per 
cento i canoni en/iteutici é stato 
semplicissimo. E' bastato un v o -
tarello al Senato. 

Queste le riforme democri
stiane, quella sulla Sila come 
quella sull'enfiteusi. Ai conta
dini restano naturalmente gran
di consolazioni: la crisi agrico
la, le tabelle per gli « scorpori » 
e un numero infinito, colossale, 
inverosimile di promesse. 
Sopraf faz ioni 

« Sua Santità ci ha assicurato 
che il comunismo sarà sopraffat
to e che ciò avverrà nel corso 
del suo pontificato >-. ha dichia
rata il Presidente della Repub
blica irlandese sig. O' Kelly 
venuto a R j m a per lucrare il 
giubileo e reduce da un col lo
quio di 30 minuti con Pio XII. 

Non risultandoci essere stata 
ancora eretta a dogma l'infal
libilità palpale in materia di 
profezie politiche ci permettia
mo di dubitare delle assicura
zioni surriferite: re tando a trrsi 
che lo stesso dubbio, in merito 
a soprafjatorie assicurazioni del 
genere, ci sostenne sempre an
che nel recente passato quando 
leggevamo sui giornali analoohe 
assicurazioni dei sigg. Adolph 
Hitler e Benito Mussolini. 1 qua
li, in definitiva, di soprafja'to^i 
se ne intendevano, prrìo•••r,o 
tanto quanto mostra di voler 
intendersene l'autore 0.-1"- "<o_ 
revole e non smentita ^>^«<vca 
assicurazione di cui s: • ~z. 

113 Appnnrlfcs ffeJWMTVr 

%&&& 

G R A N D E ROMANZO 
dì 

ALESSANDRO DUMAS 

Si trattava dunque per Riche-
lieu non soltanto di sbarazzare 
la Francia da un nemico, ma di 
vendicarsi di un rivale; del resto, 
la vendetta doveva essere grande 
e clamorosa e in tutto degna di 
un uomo che teneva In mano co
me spada di combattimento le 
forze di tutto un regno. 

Riehelieu sapeva che combat
tendo l'Inghilterra combatteva 
Buckingham che trionfando sul
l'Inghilterra trionfava su Bu
ckingham, che, infine, umiliando 

cardinale. Anche Buckingham 
perseguiva una sua speciale ven
detta. Egli non era potuto tor
nare in Francia come ambascia
tore con nessun pretesto: voleva 
tornarci come conquistatore vit
torioso. 

Da ciò risulta che la vera po
sta di quella partita che i due 
più potenti reami giocavano pel 
piacere di due uomini innamo
rati, era un semplice sguardo di 
Anna d'Austria. 

l'Inghiltarra agli occhi dell'Euro-[ La prima vittoria era stata del 
pa. umiliava Buckingham agli 
occhi della regina. 

Dal canto suo, Buckingham. 
pur mettendo avanti l'onore del
l'Inghilterra, era spinto da motivi 
assolutamente simili « quelli del 

duca di Buckingham: arrivato 
inopinatamente in vista dell'isola 
di Ré con novanta vascelli e circa 
novantamila uomini, aveva sor
preso il conte di Toirac che go
vernava l'isola in nome del re, 

e, dopo una zuffa sanguinosa, era 
riuscito a sbarcare. 

Aggiungiamo di sfuggita, che In 
quella zuffa era morto il barone 
di Chantal; il quale lasciava or
fana una bimbetta di diciotto 
mesi. 

Quella bimbetta fu poi madama 
di Sevigné, 

Il conte di Toirac si ritirò nel
la cittadella di San Martino, con 
la guarnigione, e scaglionò un 
centinaio di uomini in un piccolo 
forte che si chiamava il forte di 
La Prée. 

Questo episodio aveva affret
tato la risoluzione del cardinale; 
e in attesa che il re stesso potesse 
andare a pre-dere il comando 
dell'assedio della Rochelle che 
era già stato deciso, aveva fatto 
partire Sua Altezza Reale per di
rigere le prime operazioni, e ave
va fatto filare verso il teatro del
la guerra tutte le truppe di cui 
poteva disporre. 

Di questo distaccamento man
dato in avanguardia faceva parte 
il nostro d'Artagnan. 

Il re, come si è già detto, do
veva partire subito dopo, appena 
finite le sedute del parlamento; 
ma. alzandosi dal «letto di giu
stizia » 11 23 giugno, si era sentilo 
oreso dalla febbre. Egli aveva 
voluto partire lo stesso, ma, per 
il peggiorare del suo stato, era 
stato costretto a fermarsi a Vil-
leroi. 

Ora, dove si fermava il re si 
fermavano i moschettieri, s quin
di d'Artagnan, che era puramen
te e semplicemente una guardia, 

si trovava separato, almeno mo-1 tanto una contrarietà per lui, lo 
mentaneamente, dai suoi ouonl «avrebbe certo preoccupato seria 
t m ì f t ì A t l i n e T7r%Trf Vrtr̂ f* a A M m i C ' m a n 4 A C A 4 « r n p p « r\r\i n f A *v*a*1ftt*ì. amici Athos, Porthos e Aramis 
Una tale separazione che era sol-

\j% prima vittoria fa di BncKingham. Arrivati «lllaol» di Ré 
eoa novanta vascelli, i suol arma H riuscirò»* a tbareaxe... 

mente se avesse potuto indovi
nare quali ignoti pericoli lo cir
condavano. Egli arrivò nondimeno 
al campo davanti alla Rochelle, 
verso il 10 settembre del 1627. 
' Tutto era allo stesso punto: il 
duca di Buckingham e i suoi In
glesi, padroni dell'isola di Ré, 
continuavano ad assediare, ma 
senza successo, la cittadella di 
San Martino e il forte di La Prée, 
e le ostilità con la Rochelle erano 
cominciai*» da due o tre giorni 
attorno a un forte che il duca di 
Angouléme aveva fatto costruire 
nei pressi della città. 

Le guardie al comando del si
gnor des Essart«, erano falioggiate 
nel convento dei Minimi. 

Ma, come sappiamo, d'Arta
gnan, assillato dall'ambizione di 
passare nei moschettieri, aveva 
fatto poca amicizia coi suoi com
pagni; egli si trovava dunque 
solo, abbandonato alle proprie ri
flessioni. 

E queste non erano allegre: da 
due anni era arrivato a Parigi, si 
era immischiato negli affari pub
blici, ma I suoi affari privati non 
avevano fatto molta strada, né 
come amore, né come fortuna. 

Come amore, la sola donna che 
egli avesse amato era la signora 
Bonacieux, e la signora Bonacieux 
era, scomparsa senza che egli 

avesse potuto averne ancora no
tizie. 

Come fortuna, si era fatto, lui 
mcschinello, nemico del cardina
le, vale a dire di un uomo da
vanti a cui tremavano i perso
naggi più illustri del regno, a 
cominciare dal re. 

Poi si era fatto anche un altro 
nemico, meno temibile, egli pen
sava, ma che, tuttavia, sentiva 
istintivamente non disprezzabile: 
milady. 

In cambio, aveva acquistato la 
protezione « la benevolenza della 
regina. JAa la benevolenza deila 
regina era, col tempi che' corre
vano, una ragione di più per es
sere perseguitato; e la sua prote
zione, si sa, valeva ben poco: 
testimoni Chalais e la signora 
Bonacieux. Il suo guadagno più 
certo in tutto ciò, era il diamante 
di cinque o sei mila lire che por
tava ai dito; ma anche quel dia
mante, supponendo che d'Arta
gnan nei suoi ambiziosi progetti 
volesse conservarlo per valersene 
un giorno come segno di ricono
scimento presso la regina, non 
aveva per il momento, poiché non 
poteva disfarsene, più valore dei 
ciottoli che calpestava coi piedi. 

Abbiamo detto i ciottoli che 
calpestava coi piedi, perchè d'Ar
tagnan faceva queste riflessioni 
passeggiando solo solo per una 

bella stradicciola che conrhiceva 
dal campo al villaggio d: Ar.pon
tine. Ora, le riflessioni lo a \ e v n -
no condotto più lontano di q u a n 
to egli credesse, e il giorno 
cominciava a scemare, allorché, 
all'ultimo raggio del sole al t ra 
monto, gli sembrò di veder bri l 
lare dietro una siepe la canna di 
un moschetto. 

D'Artagnan aveva la vista b u o 
na e lo spirito pronto. Capi che 
il moschetto non era venuto là da 
solo, e che chi Io portava non si 
era nascosto dietro quella s iepe 
con intenzioni amichevoli . Decise 
dunque di girare al largo, a l lor
ché, dall'altra parte della strada, 
dietro a una roccia, scorse l'estre
mità di un secondo moschetto. 

Il g iovane gettò un'occhiata sul 
primo moschetto e si accorse con 
una certa inquietudine che q u e l 
lo si abbassava -nella sua dire
zione. Allora, appena si accorso 
che la bocca della canna si fer
mava, si gettò ventre a terra. In 
quel momento r. colpo parti, ed 
eg!j sentì il sibilo di un proiett i
le che gli passava sopra la testa. 

Non c'era tempo da perdere: 
d'Artagnan si rialzò con un balzo, 
e nello stesso tempo il prolettile 
dell'altro moschetto faceva volar 
via i ciotto!' in quel preciso p u n 
to della strada dove egli si era 
buttato con la faccia a terra— 

(Continuai. 
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